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UNA RIFORMA INSIDIATA 
>^-» ^̂ /î !-̂ ; 

Sotto questo titolo', l'otiiioa Lombardia, 

pubblica l'articolo cbe segue e al quale 

Dui pieDaiUéili'tb'' sòttUsarirlaaiii : 

Un nòstro telegra'fflma particolare'pub'' 

bìicat'o ieri niikttÌDa,'I>a gi& annunziato 

ai lettori che In Commissione della Ca­

mera ' per l'esaìnèr dellii U '̂ge coaiRDiiie' 

e provinciale ha resfiitita/'ià proposta — 

contenuta del progetto mlnisterÌBle — 

nel priiUb comma dejl'krt. 85 -r- ohe 

«ìai.o dichiarati eiettori ammlRiatrativI 

gli «lettori pulitici di eòi all'art. 2 delia 

Jpgge elettorale politica. 

In seno aila'GommiHsionè erano pre­

senti quattordici membri ; e dopo riva 

e lunga discnsìione 9ui criteri dell'elet­

torato, postt ai voti (la proposta mioì-

ateriale d'arnpiiaraento del voto ammi­

nistrativo, tu respinta da nove contro 

tre, e due ai astennero. 

I nomi,dei commissari ,«he votarono 

In favore li abbiamo già pabblicoti — 

gii OD. Baccarini, Miceli e Lazzaro, tre 

deputati, fedeli e provati, delia Sinistra 

liberale. 

Si astennero due uomini rispettabili 

della vecchia destra — il maroheae Di 

Rudinì e il conti! Godronchi, I votarono 

contro l'on. Ohimirrì — faqeado torto, 

così, al propria ingegno ed ai propri 

atudii, poi tutto il braucume ministe­

riale di?gli Ercole, dei bacava, dei Chi-

naglia, dei Mazze, dei. .Ghiaradia, dei 

Serena, dei Lucca e Bosellì. 

Che la presentazione' del progetto di 

legge per la riforma comunale e prò-

vinoialn stia poco, anzi, niente a cuore 

dell'on. Depretis, proponente, e che egli 

lo abbia presentalo tanto per parere e 

per tenere a badn, ne h fede, da anni, 

l'andamento d̂ l> lavori pàrianaenlitri, ne 

fa tede l'uttiludine di esso oo. Depretis 

— di fronte a tale, riforma — tenuta 

sin qui, ogni volta 'che nella Camera 

•'— durante tu scorsa legislatura e du­

rante l'atluaie — qualche deputato ha 

accenoato a qualche inlziativii per l'at­

tuazione — almeno nella, sua part^ so-

st inzia ie — dell' urgente riforma,! •• 

' I l voto di ieri l'altro d^itu- dai mini­

steriali in seno ali i Oamtnisiiono, viene 

ad integrare la condotta sleale del Go­

verno, e — fra le tante anomalie della 

funzione parlamentare quale e s s i si 

svolge ora in lt.ilia — viene a mo­

strarci un ministero ohe ha 75 voti di 

maggioranza,) a dir poco, e ohe lascia 

all'arbitrio reazionario dei piopri f .u-

tori di respingere, Ba dai primi lavori 

di una Gommissionej una proposta, una 

riforma che parte dal ministero. 

La slealtìi del governa dell'on. De. 

prutis è evidente, è fl igrante — la pre. 

aentazione della riforma ampia Suo ad 

accordare, in progetto, i l-voto ammini­

strativo 'ille donne, è stata fatta per 

salvare le apparenze; ma in sostanza 

il governa, la riforma, né l'ii<i a cuorf-, né 

la vuole attuata, e manda i membri di 

quella maggioranza, della quale è oapo, 

ad osteggiarla Qa nella Gammiasiòne. 

Noi sulla lealtà de! governo attuale 

— sui progetti, 'sul fatti — non oi 

siamo formate mai illiisibni ; ma la con­

dotta sua, nel minare di sottomano una 

riforma, che l 'oc , Depretl», quattro 

giorno' sono, rispóndendo al ministero 

Bi'uniaiti, poneva per urgenza, subito 

dopo qu>'i|a d-i ministeri — ci pare 

meliti di essere specialmente scgaaiala. 

Tutto è basso, ò m'S<>ru nella Camera, 

tutto si va ogni di pììi Immiserétido nel 

Paese. — Nun bisogna illudersi ; ; il 

sentimento di viia nuova,'di libertà più 

sana, di cui abbisognai l 'Ital ia va esu­

lando dalla Camera, ed il governo d i e 

sì professa MiberiiTti " ih 1601*18, coopera 

ogni giorno più al 'r invio delle riforme 

ed ali' avvilimento dulia vita pubblica. 

Eppure la^questione ilei Gpmuni, della 

loro rifótiò'ii,' deV-libro Ijjiiagiii'.'S'.'qila) 

sliane importantissima quanta mai — 

oggi gpecialme..te ohe i Camuiii,^ col 

dazio consumo portato al suo massimo 

inasprimsaio —̂  gravitano su tutte le 

iilassi cittadine con url i t i 'péso , e forse 

di p i i sulle meno fortunato. '' 

NuDosta.j'e — in sano .alia Cnmmis-

eloo",. r inturprete deiU minoranza pò-

litica del più grande cèntro industriale 

d ' i t i i i a — p'rifiìiSiatin' ohe il comune* è 

una ' associazlona di proprietari ; e la 

maggioranza della Gnmmissiona dichiara 

— complice il governo — ohe ohi e-

legge i legivlatori non può ele)(g'(<i'e"gli' 

amministratori locali. 

Sono esagera'zionì, abl/orruzioni code­

ste le quali provano che 1 per<caii per 

la moJerna società non, sono davvero-

dove lo zelo delle Hutorita giudiziarie e-

politiche vanno a cercarli e ad invoB-

•tar|i, se ocóprre'— ma sono, purtroppo, 

dove si dovrebbero avere occhi per 

vedere, e vedere non si vuole, dove 

dovrebbero esservi orecchie per udire, 

e di udire si riduta. 

L'insidia guvernativa alia riforma 

comuaale e provioaiale vuol dire ohe il 

governo desidera il protrarsi delle d i . 

sastroie oligarchie municipali —•, espusa 

continua, ev i lente di tanti danni eco­

nomici ai comuni del regno; ed è tale 

Dosa che devo inpensieriie non solo gli 

amici dello lib«rt& politiche, ma coloro 

che nella riforma dei comaiii intrave­

dono e sperano, con ragione, un miglio 

ramento delle coudizioni económidho e 

sociali dél'''paese, ' 

A proposito di una guerra 
t r a Francia e CSertiianla 

È inutile illudersi sulle intenzioni pa-
oitlche di Bismarck ; egli disse chiara­
mente Ut-Ile ultime discussioni d e l R o l -
cbstag : « La g u e n a tra noi e la Francia 
è inevitabile ; verrà forse tra dieci gìorui, 
forsdLira dieci anni,ima deve venire ; »i 
e si conosce abbistanza bene il oancel-
liere par saper che uno esilerebbe un 
momento a dichiiirare la guerra, non 
fra dieci, ma domani se ci vedesse il 
suo tornaconto. 

Quali siano le ragioni che trattisn-
goou la Germania dal l'are una guerra 
finché potrà evitarla, ed anche a costo 
di sacriflciire il vantaggio che vi sii-
rebbe nel precipitarln, oa te spiega un 
alto personaggio tedesco, noto nei Wiir-
temberg, con queste parole t 

< Una guerra sarebbe popolare lii Ger­
mania, non solamente uell!esercito, ciò 
cbe non è ohe naturale, ma anche fra 
quella immensa .'<massa di' giovani che 
sono impiegati dello Stato od a s p i r n o 
a diventarlo e che non vedono il modo 
di essere accettati,, o , se accettati di a-
vanzare, — Con tutto ciò non avremo 
una guerra perchè si vuol lasciare alla 
Germania il 'tempo di consolidarsi'.: Per 
quanto forti si sia, non sii può, mai es­
sere'«IflUrì di vlhcere, e as fossimo bat­
tuti ora —. addio unit i tedesca. Già non 
bisogna dimenticare che non oi fu mai 
molto amore fra i tedeschi del sud ed 
i prussiani, s che noi 1866, cioè soltanto 
quattro anni piima deliai fundUKlone del­
l' impera germanico, gii.i.eaeroiti degli 

si batterono contro le 
ora è il nostra impera. 

Stati ifì sud 
truppe di obi 
tote, 

« Poi bis3gua tener conto delia diffe­
renza di rdligione. La Prussia è quasi 
tutta protestante; la Germania del sud 
quiisi tutta cat to l l c» , 'ad iu certe paiti 
d' un bigotlsmu quasi inedioevaio. Una 
vera fusione di tutte le popolazioni del­
l'impero >non es ste:. nsturalm^nt», ed in 
soli 16 anni ouu ebbe tiimpo di formarsi 
tanto più che le popolazioni degli Stati 
del sud non trovano altro, nella uniune 
con I» Piussia, ohe li d()vere di pagare 
molta p i a t a l e di 'prtmìt'e di vedere 1 
primi posti (leU'eseroltò'e nali'amtìiial-
sirszlbne occupati da prussiani. I van­
taggi che i tedeschi dimoranti all'estero 
forse 'fisentuno dalla>pasiziiJiie dell'im­
pero, non sono punlotentit i nell'interno 
del paese. 

Le nostre simpatie, oonoluse il mio 
interlocutore, non sono affatto con i prus­
siani, ma piuttosto cogli austriaci ». 

EEVISIOITE 
, della Tariffa doganale 

PARTE AORAKIA 

Bestiame 6ouino. 

Anche l'industria dei suini è una 
delle più antiche e più proficue d'Italia, 
specialmente inelle parti montuose, ove 
appunti) essa è in aiindizioni meglio con-
facenti ohe al piano ed lilla collina, 
N.'lle due grandi igole,. nella Penisola, 
luogo l'Appennino ed ì su'ii contraf-
folti, ovunque si cooservapo ancora dei 
grand) spazi onperti da h'isco o i i a mac­
chia, i'alìnvami-nto dei suoi è ab antico 
.industria .autonoma ..e. affaito staccato 
da ogni altro ramo -della pastorizia e 
dell' agricoltura. 

Cosi in fondo alla Calabria, alla Ba-
silioatii; così nei Principati, ed in tutta 
la regioni) Saoni l ica; così nel l 'Umbria 
e nelle Marche, e nei circondari . m o n ­
tuosi 0 incolti del Lazio, della Toscana 
e dell'Emilia. 

L'sllevameuti) di questo bestiiime o 
si pratica a sistema Ovado, cioè a cielo 
acoperta ed 'a mandrie numerose^ va-
j>.inti, dove prevale la ghianda od ultra 
frutta selvatica come btse principale 

'dell'alimcintazioiiei' o si .pratica ' a l l a 
spicciolata o in modo quasi ciisalingo, 
oic4 nel • porcile. Nel primo, caso, 111 
prniluzinne è r ivol tamenn all' ingrosso 
e più' all' uumeiito del numero dei capi ; 
nel secondo caso l'industria, ' anziché 
della .ripraduzlòne'.fli. àlimenta'-.dell' imi 
portazione dei lattoni dalle altre prO' 
vincie dirétta'mentsiprodaitrioi'ed anche 
dall' èstero,' e la produzióne è rivolta' 
SDIO al migliu'riìibeoto ed ' all'^ingrasso 
degli animali. ' - "', ' . 

Tale é la condiiiiiné di molto coh' 
trado dell'Italia centrale, e di pressoché 
tutta r Italia seltent'rionale, uve l ' in ­
dustria -'comunque ristretta, - prnsp'eni 
perché favorita dai .contralti colonici e 
d'I potenti mezzi di alimentazione; poi-
ohe, oltre alle ghiande, si' utilizzano i 
rosidaì del,oiseificio, delle fabbri,cbe, di 
birra, della'disti l leria'è' ilèlla ' m'iKiin'a' 
zioiie dei cereuli, dalla pula del l iso ed 
altri mangimi a' buon mercnto. '• " 

1 miglioramenti oonseguti usiià pO' 
polaziono suina delle vane legioni non 
sono rirn.Kiti circoscritti, ma si sono 
estesi,princip ilm-'Ote per l'introdu^iane 
delie,.migliori razze straniere, special­
mente del York e Berkshire. Senza- ri­
cordare 'esperimenti fatti molti anni 
addietro, si può asserire altresì che da 
15 anni Airca' siamo usciti' dal periodo' 
dei semplici tentativi e siamo euiirati 
in quello di ufia larga applicazione, di 
un' oppiiòazicne veramente in,dpstriale, 
E convieq. dist inguerei ' esito,otlei iutp 
dagli inorooi con le nostre' razze, ila 
quello' 'ottènnio ' dall'-'àlleV'imento delle 
razzi),'pure, i . ' . 

Negl'inorocìamenti la via percorsa é 
statai menO'itunga ; ma non mancano e-
sempi>'<li"risultati' soddisfacenti. Gli 'ef' 
fetti otteo/jti incrociando il Jork. cplla 
varie.là case: tiua e qoii qiiella' di Basi' 
lloatà (raiizà'detta'caivallina) sono ora 
molto ,sp,<ldl^fdcenti, e ai confida phg 
dehbaop riuscire migliori coutinuando su 
ques'.ui .via. i "i • •" .'i 

L'iacrocia col Berk non ha dato o-

vui.que gli stessi resultali, ma pare 'che 
esso debba corrispondere bene con razze 
ancora ia<t>cbL>, onino sono quelle di 
molte Provincie merid anali e delle isole. 

Fra !e vari» tazze estere allevate,' 
quell'I più d.ifl'usa è la Joik, che ora-
largamente si riscontra nella Lombar­
dia n iiell'Einilii, CJiiesta mzz-i, pur n-
veiulo pregi'ci'sì spiccati rispotto nll'in-
graasamentn, i,ou ha>'siuoduta esigenze' 
lispetto a l l 'a l imentazione: esua su per 
giù va'maiitunuia come la razze no­
strali. 

Né flnjra abbiamo validi argomenti 
per sostenere, oome da alcuno si vor­
rebbe, ohe le carne di questi animali 
mal risponda ai bisogni deli' arte della 
salsamuiilariu. 

Confroniaudo i risultati della stati­
stica del bss lame del 1 8 7 5 con quelli 
del censimento del 1881 risulterebbe 
una diminuzione di 883 ,114 capi, dap. 
poiché secondo quello II numero dei 
snini era di 1,649,030 e secondo que­
sto di 1,163,916-.,. , , j j , ,^ . . 

Questa dirainu'z'o'ne p-rò, è i n g r ó n 
parte più apparente che reale atleso 
ohe l'ultimo censimento fu fatto nel 
gennai», osila ad una data in cui gli 
ammali ingrassati erano già .stati .ma.. , 
celiati. .-..i 

Ciò nullameno una qualcho diminu­
zione deve essersi avverata nel 'Veneto, 
nel l 'Emil ia , nelle Marche ed Umbria, 
in unii parte Ielle provincia m'éridiò-
n-tli e nelle isol*. 

Le esuso di questa diminuzione sarL-b-
beio, secondo io deposii''ioni raccolte 
dulia G u a t a , da attribuirsi ai dissoda­
menti dei boschi, i quali prima- torni-' 
vano pascoli, ghiande ed altro fruita 
selvatiche, alla tassa che colpisce que­
sto bestiame, ai dazio consumo. 

Teniamo ora conto del .mo.Vimento 
commeraiaie, 

L'iinporUzinne dei suini rimase quasi 
invarìa a, tranne pioouli aumenti e di* 
minuzinni, dai ' I871' 'a l '1879, diippofoh'ò • 
s'importavano solo dai 2 0 0 0 ai 6 0 0 capi 
al più. 

Nei 1880 essa giunse fino a 9970 , e 
si raddnpplò nel 1881 , toccando la ci­
fra di 18 ,908 capi. 

Dopo h venuta meno muno ridacene 
dosi, come risulta 'Jal seguente spec­
chietto ; 

E s p o r t a z i o n e 

Anno Numero dei capi 

ISSI 18 ,908 
1882 8,9'<!6 
1883 3,302 
1884 4 ,455 
1886 3,457 

I" Nei primi dieci mesi del deoorso anno 
1886 i'impnrtaziaue si è alquanto RIO-

i vaia, giungendo alla cifra di 4 2 6 9 
i capi. 

Le maggiori importazioni ci vengono 
I dall'impero austro-ui garico e dalla Sviz-
I zara ; lu seconda linea dalla Frunoiti, 

dalla Grecia, dall'isula di Malta e dal­
l 'I i 'ghilteira, 

I Nel prossimo carteggio continuorsmo 
su questa stesso argomento e sul pol­
lame. 

DA P A D O V A 
(NCSTHA CoKalSfONDENZA)-

P a d o v a , I febbraio. 

KiR C o n f a r o n z a ' IF ivarau l 

«iiii m o t i «lei V e n e t o dell 1 S 0 4 Ì 

lori sera l'avvocato Carlo Tivaroni 

tenne nella sala del circola popolare 

una conferenza sui moti del 'Veneto noi 

1864. La sala era afToiiata principal­

mente di studenti ed opecai, accqiise 

l'egregio conferenziere con vivi applausi, 

od egli oominciò il suo discorso accen-

iiando ai due partiti che volevano la 

libertà del Veneto noi 64 legglindo, 

per mostrare chiaramente lo opiiiioni 

dell'uno e dell'altro, una lettera'di 

'Alberto Cavalletto da una parte, alcuni, 

documenti di Omseppe Mazzini dall'altra. 

Continuò parlando del tentativo di onh' 

ciiiazione tra i due partiti, del'aarte'g. 

gin fra 'Vittorio Emanuele e Mazzini. 

Narrò poi, odme falliti questi tenta­

tivi. Il Mazzini argaaii;asse I moti del 

Veiielp, e come poi vi si dovesse rinun- , 

siire per tante ragioni, passò poi a par-

'Iflre di quelli che non" Vi finanziarono, 

e sui moti del Friuli si trattenne a 

luogo, poi riassunse brevemente i'.carat. 

ieri e lo vite di quelli che principal. 

tpnnto v' ebbero pirte, e trovò parole 

iji nobile eiicnmio fra gli altri, per 11 

friulano 0, B, Cella, ch'i piragouò ad 

Ettore Fi"ratai)8t!i, p.T il noto episodio 

della sfida, innanzi ai due eserciti. 

Dopo aver Titto cenno di altri Veneti 

che ebbei'b larga'parte ai moti, chiuse' 

il sua discorso,,fra entuslastioi applausi, 

come da applausi era stato intsrròlto. 

spesso durante ;tutta la sua bellissima 

conferenza, i ' •.•• i 

Parlamento UafioxLak 
OAMBUA S i m D B F U T À i l 

Sodata del I — Pres, BUNOHEBI. ' 

Riprendesi la diioussione del bilanoio 
dei lavori pubbitc, 

Pansttoni al cap. hi svolga un ordi­
ne del giorno suo e di altri per invitare 
il ministro a pareggiare nel bilancio. 
18S7'88 gli stipendi degli aiutanti' po­
stali del regno, 

CaVuiello, Nicutera, Vollaro, Della ' 
Rocca fanno raccomandazioni, 

Cenala conferma che gli aiutanti- a- . 
vranno l'aumento di un decimo ogni 
quinquennio e dopo il maccimma- sea-
sounio. , ' ' I ' 

Si sta studiiindo se pareggiare gli stir-
pendilo sopprimere la classe degli aiu-
tantìii'. ' '- ; .. 

fbnattoni presenta qu>'sl' ordine del 
giorno : ' 

« La Cimerà prendendo atto delie di­
chiarazioni del ministro passa all'ardi 
no del giorno t. 

É approvato. 

Depretis. comunica un telegramma di 
Gene, da Massaua 29 genuaio ; Pe-
rim 811 

<i II 24 R'is Alala lasciò Ghinda ac-
compagnadosi a sud est di Santi che 
attaccò il 25,, ma fu respinto dopo tre 
ore di combattimento. 

«Lo nostre perdile furono di'4 fe­
riti e 5 morti, 

« La perdite degli abissini sono sco­
nosciute. 

« Il $6 tré compagnie e 60 irrego­
lari sono partiti da MoukuUo per vet-
tovagliare Saati ; furono attaccati a 
mezza via. 

« Djpu parecchie ore di combatti-
mento la colonna fu distrutta.' 
, a Novanta feriti furono già ricoverati 
nell'ospedale di Massaua. 

m Riservomi spiidire particolari esatti 
circa le perdite e i feriti, 

< A causa della eccessiva estensione -
delia nostra linea ho richiamato i posti 
da Saati Wu'i ed Arufali. Ras AÌuia' 
sombra riem'isiu a Ghinda causa le 
perd te e i foriti ; probabilmente anche 
per attonder» rinforzi e l'arrivo del Ne­
gus che dicesi in marcia ». (Rumori al­
l'estrema sinistra), 

Depretis soggiunge : in seguito a que­
ste notizie il governa presenta un pro­
getto di legge per 

Costa Andrea interrompendo:' por ri-
chìamoro le truppe (li'orti grida d'indi-
guazìone da ogni lato della Camera ec­
cetto che da alcuni dell'estrema sini­
stro). 

Depretis pro8eguo[i per liìitorizzzare 
la spesa di 6 milioni nei bilanci straor-' 
dinari î ê lla guerra e marina per l'in­
forzi militari al Mar Rosso, 

Propone i! presidente che si nomini 
una commissione, pe^'Tiferlre subito, 

Baccarini manda un saluto ai prodi 
che oombattooo contro il,nemico ohe 
non pare sì apregip.voie come credeva 
il ministro degli esteri, (Voci dall'estre­
ma sinistra: Bravo, U.mpjttérema sotto 
accusa). 

Presidente»' Non interrompano o li 
ohiamp.rò all'ordine per .nome. Dov'è il, 
loro patriottismo? CVivii'applansi), 

Baccarini prosegue noi èsser il mo­
mento di giudicare la condotta dei go-



IL F R I U L I 

TsrDO, ma di curare l'onore della ban­
diera Datlobale. 

Di Radiai asierva nuli'altro etservl 
a fare che accettare la proposta di De-
preti» e riprendere immediatamento la 
paoiflcii dltooiiiane del biiauoio dui la­
vori. 1 

La Camera approva la proposta di 
Depretis, 

11 presidente dopo poohi minuti elegge 
la commissioae, indi si apre la disous-
sioiie sol capitolo 60 del liilaDciu. 

Approraosl tutti l capitoli della parie 
ordinarla del bìlaDciu, 

Orispì svolge la pniposlà di legge di osi-
mere da ogni t^ssa la tombola per il 
aooiiorso:,paiiaoal» sella epideniiu cole­
rica. Oanteniienle Magliuni è presa io 
cunsidèracione, 

In Italia 
L« ttosira navi. 

Seconda le previsiuai del Ministero 
della marina le varie navi ora in ar­
mamento potrebbero essere 'allestite 
nelle epoche seguenti : 

Navi da guerra di prima classe : 
ttpanto, 1 trimestre 1887; Lauria, 4 
trimestre 1887 j jWorosifij, 1 trimoatre 
1888; Daria, 4 trimestre 1888. 

Navi da guerru di seconda claete, 
arieti torpedinieri: £ln«, 8 triro-.'̂ tre 
1887; VnuviO, 4 trimestre 1887; Siiom-
boli, i trimestre 1887. 

Navi da guerra di terza classe : in-
crociHtnre torpediniere Tripoli, 1 trime­
stre 1887 ì avviso torpediniere Folgore, 
1 trimestre 1887. 

Lave onerar a o sussidiarie Miseno, 
sarà pronta nel 1 trimestre 18S7; la 
nave da guerra di terzn classe, avviso 
n ruote, jUessaggero, nel 4 trimestre 
1887, 

Quanta a quelle tuttora io costruzione 
ai hanno ì aeguonti dati circa il loro varo. 

Navi da guerra di prima classa : Bù 
Umberto aarà varato nel 8 trimestre 
1888; Sicilia, nel 2 liimestre 1889; 
Sardegna, nel 4 trimestre atesto anno. 

Navi da guerra di seconda classe ; Il 
Fieramosca, sarà varato nel 4 irlme-
atre 1889. 

Navi da guerra di terza classe: Il 
Galileo Galilei sari varalo nel 1 trime­
stre 1887; r Arckimsde nel 2 trimestre 
1887; Coite nel 2 Irimoetre 1887; 
iUonleliello nei 3 trimestre 1887; Confi-
ema nel 1 trimestre 1838 ; Volturno 
nel 3 trimestre 1887; Curtatone nel 3 
trimestre 1887. 

La nave onorarla Patinuro sarà va­
rata nel 3 trimestre 1887. 

Sono in costrueloiie 89 torpedi.iiere, 
2 inorociatori e 2 cisterne. 

In Città 

j> processo dei socialisti a JUilano. 

Lunedi sera fluì alle Assise il pio-
cesso dei socialisti. Fu assolto Botlerl ; 
furono condannati : Casati a 9 mesi di 
carcere e lire 80O di multa; Lazzari e 
Brando a tre mesi e lire 300 di molta; 
Dante a S mesi e lire 200 di multai. 
Per luiti fu compulaiu il carcere 
sofferto. 

Appena pronunziata la sentenza il 
maestro comuni'lx Piazza gridò: Viva il 
parlilo Operaio, Fi subito arresiato e 

81 procederà contro di lui per citazione 
direttissima. 

I aOHtrl d e p u t a t i . L'on. Caval­
letta fu eletto a piestdente del terzo uf­
ficio della Camera ed Inoltre a membro 
della Commissione nominata ieri dal 
Presidente per riferire sulla domanda 
del Qoverno di un fondo di 6 inlliuni 
per la spedizione Africana. 

Vnaconfereasa del cav. A.t-
tuia Pecl le , a Padova. L'̂ > 
drialico di ieri portava la seguente no­
tizia data da Padova. 

*Con(erema per Casali. La conferenza 
organizzata da uu comitato allo scopo 
di 0 incorrere alla liberazione del vlag-
giatiire Casati, sarà tenuta dal cav. At­
tilio Peoile, compagno collaboratore di 
Brazzà di Savorgnani». 

Siamo in grado di soggiungere che al 
nostro conoitiadino, appena ritornato in 
patria, era stato scritto da Puilova, per 
inviturlo a tenere una canfereiiz:i in 
quella città; maegli se nVra schermito 
per una ripugnanza facilmente spiegabili', 
intendindo di limitarsi a parlaru de' 
suoi viaggi In Roma alla Società gei-
grafica italiana, colla qual<i si ntaneva 
obbligato, e nella sua città. Egli aderì 
io questi giorni all'invito del Comitato 
di Padova per solo sentimeuto di soli­
darietà, poiché la conferenza fu predi­
sposta appunto allo scopo di iaccogliere 
mezzi per concorrere alla liberazione 
dell'illustrti viaggialoro capitano Gasali, 
ohe invoca soccorsi dal centro dell'A­
frica. 

Movimento C t i u d l s i a r l o . Il 
Vice-presidente del nostro Tribunale 
dott. Prampolmi vanne fromosaao a prò-
sideute e trasferito a Perugia. 

Eia s c u o l a d ' a r t i e m e s t i e r i . 
La tiazzElla Offitiale pubblicò il decreto 
che costituisce in ente morale la nostra 
scuola d'arti e mesii<!ri. 

A e a o e i a K l o n e a g r n r l a f r i u ­
l a n a . Il Consiglio è convocalo io se-
duta ordinaria pel giorno di sabato 5 
corr., ore 1 pom., onde tratterò dei se­
guenti oggetti: 

1. Comunicazione delia Presidenza; 
2. Proposti! Ai\ Comitato per le con-

ffrenze sulle malattie della vite tenuti.' 
in Firenze, di tenere tali conferenze in 
Udine nel 1887 ; 

3. Voti da presentarsi al Consiglio 
dell'agricoltura. 

C o n c e r t o E i u s l a a l . Come fu an­
nunciato, domenica nelle sale del Cir­
colo Artistico, ha luogo un grande con­
certo dato dalla celebre pianista Gem­
ma Luzianì. 

Or son pochi giorni essa die' dei con­
certi a Trieste, o il successo che ot­
tenne fu straordinario. 

Anzi in proposito, ci pince riprodurre 
da un giornale di quella città, il se-

Air Estero 

L'organiziazioite dell' estrcilo tedesco. 

Dal quadro di mobilizzazione dell'ar­
mata germanica, risulta che, éntro le 
ventiquattro ore che seguono l'ordine 
telegrafico, tutta U paviilleria può met­
tersi in marcia, con'140 cavalli almeno 
per ogni squadrone. 

1 Corpi d'armita avranno una prima 
colonna mobilizzata la sera del 6.o 
glorilo e saranno completamente prov­
veduti il 13. Cionnndinieno la ;jniirdia, 
che riceve le riservo di tutto 1' Impero, 
avrà bisogno di sette giorni, invece di 
cinque, per mobilizzare le frazioni com-
biittenii. 

Dunque il 13.o giorno a sera, allor­
quando la truppa di campagna avranno 
ricevuto tutti i loro elementi, presente­
ranno un (fftìtiivo di circa 830,000 
uomini. 

Due giorni dopo, al piìi, le truppe di 
riserva conteranno 436,000 uomini, ciò 
che fa per 1' armata di campagna un 
totale di 1,266,000 uomini, . 

FinalmeoKi verso il 20.O o 21.0 giorno, 
1' armata di (iuarmiiioun avrà un rffet 
tivo di oltre 800,000 soldati. 

:^r6cenlo}uallro persone affogate. 

Londra 1. La Kapunda portava 313 
persona di cui S04 perirono, 

La collisione ebbe luogo coli' altra 
nave inglese Ada che giunse a Pornam-
buco. Molte avarie. 

< Il nomo dì Gemma Luziani 6 ormai 
uu nome splendido, glorioso, un nome 
dei più cari in arte, quiuùl naturale il 
concorso eccezionale al concerto di ieri 
sera. 

Si trattava non già di giudicare ma 
bensì di onorare una iilanistn, un i vera 
celebrità, ad un tale avvenimento arti­
stico non poteva mancare certo la no­
stra società più eletta né quanti si di­
lettano della divina arte dei suoni, 

Gemma Luziaui sbalordisoa a ci en­
tusiasma con quel suonare così spigliato, | 
con quella fenomenale sicurezza, con i 
quell'interpretazione Ideale ; sa trattare I 
l'istrumeoto in maniera da superare j 
quanti pianisti abbiamo uditi. i 

Dove ci fece maggior impressione fu | 
nella sonata di Beethoven, nella quale ; 
seppe infondere tutto lo spirito beetho-
veniano. 

Il primo tempo eccezionalmente, fa­
cendo risaltare la frase di recitativo ; 
appassionato quanto mai l'adagio e pieno 
di vita il finale. 

La Ballade di Chopin la disse io ma­
niera tutta su», accurata e vera. 

La Baroeuse con una delicatezza in­
cantevole. 

La Polonaise piena di sentimento nel­
l'andante spianato pieno di slanci» o 
bravura somma chiarezza ed egn iglianza 

i n:>l tempo di Polonaise. 
Nel trio di Mendelssohn seppe curare 

Abbooameutu annuale lire 4. 
Si ricevono inserzioni a mltissimo 

prezzo. 
Direzione ed emminletrailone Via S. 

Eufemia n. 7, primo plano. 
Uu numera sepiralo I, 0,26 — Ar­

retrato I, OSO. 
N6, — Quelli che si abbonano prima 

del 20 febbraio godrunno senza aumento 
di prezzo di tutti i.vmtaggi e miglio­
ramenti ohe la direzione si propone di 
attuare nel cimo di pubblicazioni, 
mentre gli abbonati che verronuo in 
seguito non potranno fruirne gratuita­
mente. 

Gentrariamente poi ad una usanza al­
trettanto Inutile che puerile, non riter­
remo abbonali quelli che non respin­
gono il iirìmo numero, limitandoci di 
fare appello alla cortesia di tutti co­
loro ai quali sarà spedito 11 giornale 
perchè si compiacciano di respingerlo 
a norma di ammiolstraziuue qualora non 
intendano di abbonarsi. 

La associazioni î i ricevono unica­
mente pressa la direziono mediante va­
glia 0 lettera raccomandala. 

Pagamento anticipato. 

l i 'Ape glurltllco àmiulul» 
B t r a t l Y a dei 26-31 gennaio 1887, nu-
moroé, ha pubbiictto il seguente som­
mario: 

SOMMARIO. — Gran gara. — Or­
dine e regolarità — Pungiglione: ITon 
è tutto oro quello ohe luccica. — De­
centramento amministrativo, — Diritto 
Positivo civile : Ipotesa sui beni Indi­
visi. — Contratto su gsner; Stoto Ci­
vile : Donazione per causi di mstrimo-
uio. — Conciliatori : Della ipoteca in 
base al verbale di conciliazioue. —> Di­
ritto canonico civile r Parrocchia — Di­
sposizioni testamentarie a t,uo favuro —-
Diritto pasiiiv.u penai» : Procurato a 
borio — Diritto commerciale : Firme in 
bianco — Diritto costituzionale: Ê p̂ro-
priazione per utilità pubblica — Diritto 
amministrativo; Elezioni nmministrative 
— Eleggibilità degli appaltatori — Il 
diritto di sovrimposta per lo pruvincie 
ed i comuni. — Riscossione delle im­
poste : Gin-isprudeoza. — Curie dei 
conti : Giurisprudenza. -^ Opere pie : 
GiurisprudeoKi. — Finanza: Tassa di 
registro : Oiunuprudenza. — Bollo; Let-
tern commerciali — Quitanzn. — R'C-
ohezzB mobile : Mutuo. — Dazio : Ma­
iali ìiilori. — Esercizio prnfossional- ; 
Conoscenza delle parti. — Varietà sto­
rico-legali : Storia del diritti marittimo 
— Opere del prof, j^omeo Palazzi — 
Ideo posto in discussione. ' 

Coperti I. a. 
Regole e norme fisse — Cronaca — 

Un associato curyteiito — Nuovi colla­
boratori — BiblioteOi economica — 
Pagina K'isea — Agevolazione —- 11 
fallimento — Oimbiot?^-^ Pf»>gUiamo 
1 (egrotari comunali — Dìa'mo il ben­
venuto — Corrispondenza in franchigia. 

08§ervasEloul luietearolaglche 
Stazione di Udine —• R, Istituto Tecnico. 

I l Hnbuis i ffrutlcosus. Nei di­
rupi più alpestri, nei burroni Inaccessi­
bili trovansi dai cespugli di una pianta 
selvaggi'!, l cui rami pieni di spine o 
di rugose foglie talmente incespanti fra 
di loro che mano umana mal sapiebbe 
distingserll ; frammezzo a tale natura 
scompigliata vedi 11 grappolo del frutti-
cello della mora comune, i cui acini 
dal verde al rosso, dal rosso all'oscuro 
pnssano per vari colori por giuagere 
fino al noro punto' della maturità^ 

Questo frutta poco curato richiamò 
l'attenzione del Mazzollnl di Roma, in­
ventore della Sciroppo di Parlglina, il 
quale conoscendo di quanto vantaggio 
ala II suo uso nelle malattia della gola 
e della bocca, come raucedini, tossi, 
gonfiori dello gengive, afte alla lingua, 
aile tonsille ecc.,.iie espresse un succo 
condensato senza porci la minima parto 
di zuocaro, come coatumavasl antica­
mente, ed unendolo ad altre opportunis-
siine sostanze, ha composto la sue pa­
stine di more infallibili nella cura di 
dette infermila, il cui uso è comune in 
tutta Italia ed all'eniero. 

Si' vendono a L. 1 òO in lutto le mi­
gliori farmacie. 

Deposito unioo In Udine presso la 
farmacia di Ct. C o m e s s a t t l , Ve­
nezia f,irmaala B o t u e r alla Croce di 
Malta, 

Le città degli Stati Uniti 

l febbraio 18S7 ore 9 a. oreSp. 

769.1 
67 

757.6 
P.9 

q, cop. 
goccio 

N 
1 

ll .I 

q.sar 

N 
1 

10.4 

orc9p. 

i Barometro ridotto a 10° 
alto m.Utl.Ol sul livello 
del maro millimetri... 769.1 757.6 758.8 

Umidità relativa . . . . 67 P9 70 
; Stato del cielo . . . . . q, cop. q.ser serena 
ì Acqua cadente . 

v.»«„ ( direzione . . . . ' N N NE 
, ' ' " " i velocita chiloni. 1 1 1 
I Termometro centigrado ll .I 10.4 6.1 
1 Temperatura I S r J l l 
I Temperatura minima all'aperto —. 
1 # 

« « 
Giorno 2 febbr. ore 9 ant. : Barometro 

mm. 7B7.8 — umidità rela iva 97 — 
cielo nebbioso — teniper<>lura 8.6 — 
vento calma — minima esterna nella 
notte 1 2 — 2.0, 

OAI1WEVAÌ .E 
T e a t r o M l u c r v a . Questa sera 

alle ore 9, terzultimo mercoledì di Car­
novale, gran Veglione mascherato. 

II vostro Benzoato di litlna, per la prima 
volta da me usato contro ì calcoli mi pi'o-

' dussc meravieliosi cifetti. Spesso io cacciava 
' dei grossi calcoli con dolori atrocissimi, ma 
j oggi invece ne fo parecclii d'una grandezza 
i quasi microscopica e senza' nessunissimo 

. - • . . 1 doloro. 
ogni miniatura e f^riie gustare tutte le i Mandatemi ancora altro sei lire del sovra 
sublimi dolcezze racchiuse in questo * poema musicale, unitamente agli esimi 
prof. Heller e Piacezzi. 

Ha dovuto regalare al pubblico che 
l'applaudiva frenetìc<mente due numeri; 
una gavotte di Hicdel od un improv­
viso di IVfartucci, dopo esserle stati pre­
sentati no magnifico bouquets ed una 
ghirlanda d'alloro con ricco nastri). 

mano. farmaco, o vi rendo sommamente le 
dovuto azioni di grazie. 

Morrò d'oro (Pr. Teramo) U dio. 1884. 
3-1 Dev. KRASUO PAOLlNa 

Grammi 25 di detto purissima Benioat» 
di iitina L. g, G., 100 L. 18. Si spedisca 
ovunque raccomandato a nostre spese. Si 
tion conto solo delle commissioni accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed a noi oscìu-

0.)nclndendn, dopo il successo di ieri sWamento dirotto, poich6 acquistandosi da 
sera, speriamo di gustarnn un terzo, ••it~ - "— ' •>—•• -•-—'-- •- --
onde poter ammirare aiicra una volta 
una si grande pianista «. 

« li'arte tndipniidente» nuova 
rassegna bimensile del teatro itati-ino 
che uscirà in Modena col nuovo anno 

I comico, 24 febbraio 1887. 

altri e non trovandosi alcun 'giovamento, si 
ritenga per certo che il farmaco è falso ó 
sofisticato, come pur troppo se no rinviene, 
ed a miglior prexisa I in tutta lo drogherìe 
e farmacie. Prof. Nestore Prota-Glurìeo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimica 
in Napoli, 'Via Roma con entrata vico ^ . 

I Porteria S. Tommaso n. 20. 

Nel ISSO gli Stati Uniti non avevano 
alcuna città con una popolozioiie di 
250,000 abitanti, NeiyYork stessa ne 

' contava solo 203,000. 
I [il quell'annu c'erano solamente 14 
: città con una popolazione superiore al 

12,000; nel 1880 vi erano 176 città 
i con una popolazione superiore al 12,000, 

ora ve no sono 200 
I New-York ha ora 1,260,000 , abitanti, 
, ma se si contasse tutta la pupolazione, 
: la quale sebbene amministrativamente 
I disiiota, ti parte praticamente della 
I grande metropoli, si avrebbe un totale 
i di 2.000,000 e più. 
I Londra raddnppia In sua popolazione 
I In 40 anni, Ne-w-York in 20. 
I D'elle 50 p.ù grandi città degli Slati 
I Uniti la più piccola delle quali conta 

36,000 abitanti, 15 non osistevano nel 
, 1830, nou erano nate ancora. 
I II loro suolo era una prateria iVjgit^ 
I p una etazooe indiana con po^'ng ô ,, 

panne di tronchi. 
Chicago è la più famosa 'jj Qujjte. 
Cinquaiitacli.quo anni or sono non era 

ohe una «lazione dove poe'„i -.^^i,^-, b , „ j . 
lavano pellicole cog|. i,J^^- j,,nj„ j ^ 

'"'M''f'',''Snn'"'"?,""-» e munizioni. 
N-l 1830 lull'j i, ,„„,„ j3|,„ ^^^g^j^ I 

città SI a.rebV.a p„,ut„ ^^^^.^^ oon 
quello cJi9 r^rj g,„(^ ^^ piccnfu (oHo di 
sei piedi r,er trenta. 

Si r»-oflonta di un vecchio pioniere il 
quale usava dire: «Che» io avrei po­
tuto compiara tutta le fondamenta di 
questa città indiavolatn con un paio di 
stivali vecchi » « Ma perchè non lo a- .; 
veto comprato?» « Ah, amico 1 io non ; 
aveva uu paio di stiv.ili ; ecco perchèI ». -i 

Nel 1840 la popolazione di Chicago H 
era di 4500; dieci anni dopo. 30,00a,-,'j.j^ccoli. 
dopo altri dieci ann', 112,000; ora passa j' Tableau I 
i 700,000. ! 

Questa inerayiglossa « tl.iginii doU'o-
vest» questa straordinària «Poroopoll» 
è àlia.testadel moniJp in diversìj-ami. 
di commeroid i legname, maiali, cereali 
e rotaie d'acciaio. 

Il suo mercato ric.ive più di duemila . 
milioni di piedi di legname all'anuu; 
più di 300 milioni di bushels di grano. 
L'anno «corso vi entrarono due milioni 
tra vacche e buoi, un milione di pecore, 
cinque milioni di porci, cioè più di 25 
mila animali al giorno, 

Cosicché ogni giorno entra in Chi­
cago una processiona di vittime, !a 
qu'ili se dovessero camminare a dieci 
a dieci, form.erebbsro una linea lunga 
due miglia e mezzo. Ombre dei trion­
fatori romani I 

San Francisco è un'altra di queste 
città-funahi. 

Nel 1844 vi erano cinquanta persone 
che vivevp^no in miserabili capanne di 
legno. 

Nel 1847 furono venduti alcuni lotti 
di te,r'reno da 60 a 100 franchi l'uno. 
Sette anni dopo gli stessi lotti si ven­
devano da 40,000 a 80,000 lire l'uno. 
In 87 anni lu città bii ra^eiuoto una 
popolazione di circa 300,000 abitanti. 

Lt città di Brooklyn, che sta di fac­
cia, a Na-w York, autl'allra ' sponda del 
fiuofio, aveva nel 1830 una pntinlazioue 
di 12,000, ora ne ha più Si 600.000. 

Cleveland, nello stato dell'Occhio, a-
veva mille abitanti nel 1880, nel 1880 
116,000 e si. vanta, di avere la più bella 
avQuue di tutto il mondo. 

Nel 1834 vi erano due capanne di 
legno in una solitùdine, dove ora sorge 
la città di Milwaskee, con una popo­
lazione di 125.000., 

Nei 1841 si fece la iprima spedizione 
I di grano della citta di .Milwaukee. Ma 

ia spedizione totale di quell'anno non 
agguagliava la quantità ohe adesso ai 
spedisce In uii'ord. 

Ora il grano è tolto, dal carri e dai 
vagoni, parlato enllii cima clegli eleva-
tara, pesato ed incassato In ragione' di 
7000 bushels all'om. 

Tutto questo è fatto da macchine au-
toinatiobs, seazs alcun lavoro manuale. 

Nello Stato del Minnesota la popola­
zione ò cresciuta del 48 0^0 in cinque 
atioi. . . 

Minneapolis o Saint-Paul, le due più' 
grandi città, rivali nello Stato, hanno 
avuto una cresciuta veramente prodi-
g i o s » . ' • • , ' • ' • 

Nel .1850, Saint-Paul aveva una po­
polazione di 1135; nel 1880, 41,000; 
nel 1886, 111,000, con un acaresiSi--
mento;del 168,0|0in cinque anni.. „ . . 

Minneapolis contava nel 1880,47,000 
abitanti; nel 1885, 18l!,000,'ooo'adóre- ' 
Eoimeuto del 176 0 |0 | 

Minneapolis à II gran centro dell'in­
dustria dello farine. Si jaloola che se ' 
tutta la farina macinats a Minneapolis 
in nn anno fosse messa in barili e que­
sti fossero messi uno in odda all'altro^s 
legati con corde farebbero un pohte49i-
bastanza lungo por congìungere NtJ^' 
York e l'Irlanda. 

Quarant'annl fa, Indianapolis''non ora 
che un- piccolo, villaggio. Ora, centro 
di un importante sistema ferroviario, ha 
più di 90,000 abitanti. Vi entrano e ne 
escono centoventi treni di viaggiatori, 
al giorno. 

Nel 1866 Kansas City aveva tró-
cenlo abitanti; nel 1820, 82,000; nel 
1885, 125,000. Il valore della proprietà 
fondiaria crebbe da 2,500,000 francb i 
1846, a 170,000,000 noi 1884. 

In meno di cinquant'anni Oincio'uaH 
è cresciuta du 24,000 a 255,000; De­
troit da 800 a 116,000; Koohesr.eV, da 
poche famiglie. In tutto meno (",; ol-nto 
peraoue, a 89,000; Snraton d» 383 nel 
1840 a 46,000 nel 1880, 

Un macchinista di un t r^^n [erta-
viario nel .Grand'OvesU- racconta che 
dopo aver attraver8..'.o a) mattino una 
pianura deserta, vialirav ersandoia alla 
aera vi trovò una orttà -di diecimila abi­
tanti.' 

^°'^ 'ai può negaro cho la fantisia è 
8''̂ '"*;e nel «Orand'Ot/est». Non si può 
"''^are nel tempo steivso che veiameiite 
vi avvengono di grandi cose. 

E quando si pensa che tutta la popo­
lazione degli Stati'Uniti si raddoppia io 
26 anni, uno non può fiire a meno di 
domandarsi: fra cinquanta, fra cent'anni, 
qual colosso sarà diventata questa na­
zione ? 

Quale vita, quale sviluppo, quale im­
menso campo all'iattlrità umana m 

j questo nuovo emisfero I 

ITota allegra 
Siamo al Restaurant della Stazioni]. 
Dialogo fra du<i individui : 
11 vecchio — Quanti fratelli sono in 

Ifamiglia t 
li giovane — 7 ; ma siamo in due; 
Il vecchio — Come ? 
Il giovane — Perchè gli altri 6 soijo 

Sciarada 
Nel bel sen di primavera, 

ÀH'albor d'un d) nereno. 
Collocato in silo ameno 
Slava i'altro a contemplar. 
Che portava l'onda altera 
-Le campagna ad irrigar. 
.'Ripeiisaiido alla mia bella. 
Al primiero d'un bel flore 
'Domandava del mio amore, 
)Della mia felcilà; 
Una giovin pastorella 
Ecco innanzi a me si fa. 
Prende il flore e dai priwiero 
Strappa i pelali e insiera dice: 
T'ama assai; ti vuol felice; i*. 
TI tradisce nell'amori.,. '--?\ 
Non comprendo il suo pensiero, 1' 
Palpitili- mi aeoto il cor. •' 
Ma la vaga giovinetta 
S'arrestò col; t'amo assai ; 
Tutto axisioBo la guarda', 
mila il dor ttllor mi die ; 
Poi. mi volse il tergo in fretta 
E [o,otano andò da me. 
Altro fiore presi allora, 
E i suol petali strappando 
Oosl andava favellando 
Quii la bella favellò: 
T'amo assai ; mi disse anco: ra 
Quello ohe ultimo restò. 
Feci allora uu mio lutale 
Sol pronostico imparato,̂  
Ed in prova po: mi ha St.yo 
Ch'egli Intatti non falli, 
Del suo amore sempre ugnarle 
Li inia bella mi nutrì. 

Spiejazione dtlla Sciarada pr ecedenle 
lEeo'nomo, 
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Notiziario 
H progetta per l'Africa. 

Il progetto per l'Afrlon-Teune esami-
nato subilo dagli !uf8aì ohe nomìnaroao 
In oommlaiione, l i ([iiaìe risultò ooiu-
posta di Albini, Araldi, Grispi, Nicoteri, 
Oavalletto, Tenani; Luztati, Rudlnl e 
Berti. 

La coJauioBlane per rAfrlos si 6 a-
danata iersera é, si & costituita eleg­
gendo prasideete e relatore Orlspi e se-
grettirto Teaani, 

Duranti) la disousslone fu deplorato 
ohe oiBDohl aocora un Blo telegrafico 
.ohe ri teng-i in direiTi cnmunic'!;! ne 
con MassBua, 

La commissiiiDe u>lì i luioiiiti'i Ma-
gilaal, Brio e K^cotiì. 

Comi'l subito i suoi lavori. 
La reliizioue di Crispi ohe conterià 

una epprovaziuDo pura e semplice verri 
preseoiuta al principio della seduta di 
domali i, 

I eommenti tulle nothit d'Africa. 
L'impressione prodotta allu Cumera 

dei deputati dulie iiolisb d'Africa è 
«tata penosisiiima, 

Ln uotizia si sparse rapidaiìaeiite per 
la aititi, ove l'impressione è stata e-
gaale.. 

Vivi commfinti sorsero dapertutto 
contro il ministero che si comportò con 
leggerezza ed imprevvidenzu — e coa­
tro Il generale Oenè ohe non inviò lu 
iudiciizloiie delle compagnie distrutte, 

Pollerò Depreiis I 
Appena giunto a Montecitorio, l'on. 

Oepretis fere chiamare Nicotera, Crispi 
e DI Rudlnl. 

Raccontò..loro. ì fatti e si raccomau. 
dò perchè si usasse tndderazlone a'in-
dDlgeijzo, 

La Tribuna dloe ohe Depretis me-
stravasi irntatisslmo con Robilaut e Ri­
cotti. 

Ultima Posta 
La guerra coU'Àbissinia 

Dai telegrammi ohe il nostro Governo 
comuvicò alla Camera e che i nostri 
lettori troveranno in quolia parte ap­
punto che tratta del resoconto, la guerra 
coll'Abissiuia ò scoppiata da parecchi 
giorni. 

& quel che pur troppo avevamo pre­
veduto, « SI è uvVeratu. Il ministero'i 
stato si-verameute punito della sua poli­
tica, e però il palrioiiismo, piii ciie le 
recriminazioni, oi consiglia alla calma. 

Intanto diamo qui sotto lo notizie che 
rìguardono i combattiiOtinti avvenuti. 

fiislruziions di una colonna 
di 300 uomini. 

Perini 1. Il 24 Ras Alula attaccava 
Saati. Fu tre volto reapinto e deci­
mato. 

Il io distruggeva 300 uomini che 
scortavano lu munizioni e che andavano 
dì rinforzo a Saati. 

Il 26 i nostri furono richiamati da 
alcuni forti atacoiiti. 

Le'perdite abissineal sono enormi. 

Kisulta ludubbiu ohe Kas Alula alla 
tosta di orde cunaiderevoli respinto eroi-
Cattieute il 33 gennaio dai nostri b^avì 
aoldati di Saati, sorprendeva e eoòffig-
geva dopo acuanitissima lotta una 'co­
lonna composta di bascbi-bozuk, di sol­
dati di fanteria e dì buruaglien spedita 
dal comando io oipo di Massaua a rin­
forzare Santi, piiricolosa località, di­
stante 26 chilometri da Masiiana. 

Ras Alula ha subito perdite gravis-
'Sime; egli ò ritornato a Ghinda; ma i-
.gnoraai le condizioni ultime del presidio 
di Saatì e ìguurasi pure se il lî is »l-
J'arrivo imminente di Re Giovanni a 
Ohindii, riprenderà come sembra la sua 
marcia. 

Sahali era insosl«ni6i(e. 
Tutti i conoscitori delle looalità (gior­

nalisti, militari che furono) sono d'ac­
cordo nell'opinione che Sabati era inso-
atouibila per l'infelicità della posizione 
e per la strada malagevole che la mette 
in comunicazione col forte di Mon-
!kalio. 

Oli abissini praticissimi del terreno 
'vircondarono Sabati protetti dalle man-
itagoe circostanti. 

Il disastrò delle tre compagnie, man-
'dale per rinforzo, dev'essere avveunlo 
nella seconda metà della strada, incas­
sata quasi fra le montagne, che va da 
Unnkuilo a Sabati. 

Fra Moiikullo a Sahati vi sono dieci 
ore di marcia forzala. 

Snidali che partono per Masiaua. 

Jiapoli 1. Il dimandante della divi-

alone passò iu rivista SOO uomioi che 
partono oggi, alle ore 5 a bordo del-
VOmberiQ I par Massani..., 

Telogrammi 
USeW-'Kofk 1. — Un esplosion» 

di dinamite avvenne a bordo del vapore 
Guayandotte reoanteai a Bcbmood. 

Il vapora fu dan'negglato. Ritornò qui 
con due feriti. :.- * 

Credasi ohe l'esplosione sia opera de­
gli scioperanti di cui uno pose la dina­
mite a bordo avanti la partenza. 

Le compagnie delle ferrovie avendo 
respinto la domanda dal caricatori in 
diverse stazioni di New-York per un 
aumento dei salari, Uno sciopero gene­
rale è scoppiato stamane. 

W a p o H 1. — F» sospesa la par­
tenza del piroscafo Umberto Primo, sul 
quale sono Imbarcati gli ottocento uo-
mini che vengono inviati in Africa. 

I i o n d r a 31. — (Comuni) — Brad-
laugh critiòa gli alfan esteri e irlandesi. 

Churchill approva la politica estera 
saggia e prudente, Insiste dippoi affin­
chè li governo ristnbiiisca l'ordine in 
Irlanda. Felicita Beanh pel successo 
della sua amministrazione irlandese. 
Aggiunge ohe il piano di campagna 
venne approvato dei parnellisti a causa 
della sua illegalità, ma crede ohe il ritiro 
del progetto avrà lungo bantosto spon­
taneamente 0 forzatamente. 

S o U n 1. — Ieri a Buoareal un ri­
fugiato pulitico bulgaro assali il drago­
manno dell'ngeuzii bulgura e lo feri 
leggermentD. li governo prespntò querela. 

Ilarseu por so e figlio minore Luigi di 
Mersino, Craat Antonia fu Antonio 
e Marseu Maria fu Stefano di Stupizza, 
ha notificato a Miirseu Giovanna fu Ste­
fano ed il di lei marito Cruci Antonio 
di Mattia di Daotau distretto di Belio-
var poata di Rocca (Croazia) atto rias-
suQtivo di Citazione per comparire al­
l' udienza del giorno 29 marzo 1887 ore 
10 BUt. Innanzi Tribuiiale di Udine par 
ivi definire I» lite di cui la Sentenza 
7 dicembre 188S. 

per la 

U E t l C A ' l ' O D K l X t SVJV\ 

l i l o n i e , 1 febbraio. 

Qualche affare a prezzi deboli; ' 
Si ritiene vioino un miglioramento 

nella situazione. 

n K l I n n o , 1 febbraio. 
Le apprensioni che agitano la borsa, 

faODo sentire la loro influenza sulle 
transazioni seriche che proccdonu sem­
pre nella solita calma mettendo capo a 
pochi affari informati a minor sostenu­
tezza per certi detentori.-

(Dalla Seta.) 

DISPAOei DI BORSA 

VESEZUl 
Benillta lui. 1 gemuin da . 96, a 05 40 

I IngUo 9S,S3 a 93.38 Aiioui Banca .Nulo-
naia — —.a—Banca Vonèta d» 377.— — 
a 878 — Banca di Cndito Tonata da 271, —a 

, 373—aoe!ei)i (ioitnulonl Veneta S1I9, a 333,— 
' CotoniUcin Teneslano 3i)I a 903— ObbUif 

Fteatlto'Veiieiia a iit̂ mi 32.60, a &. — 

Memoriale doì privati 
j L n h u n z i l e g a l i » Il Foglio perio­

dico del 29' gennaio N. 68, contiene: 
Il Tribunale di Udine ha diobiarata 

il'fallimento dì Paolo Bertoni presti­
naio dì S. Daniele. 

— Schiozzi Maria fu Giuseppe, ve­
dova di GiuneppA.CummisHO, rimaritata 
In'Miche, ulti Angelo di Pescarols, nel-
l'Intoressd del minor» di lei figlio Oiov, 
Batt. fu Giuseppi) Comraisso, diohìarava 
di acootture. la eredità di Gommisi» 
Giuseppe fu Oinv. Batt., morto in detto 
luogo, senza testamento e ciò per ogni 
effetto di legge. 

— Il Consorz.o dì Paluzza, Troppo 
Carnico e Ligosullo avvisa per In vo­
lontaria rinuiioia del titolare di quella 
condotta medica consorziale signor Alessi 
doti., Mhcco, che a tutto il. 25 marzo 
p. V. resta aperto il concorso alla con­
dotta medesima collo stipendio annuo 
di lire 8400. 

—̂  Il Municipio di Udine avvisa che 
fs.̂ rndosi prfisentat^ entro il termine 
prefisso, oifurta di miglioria del prezzo 
di lire 254,000 perllqual» nell'incanto 
tenuto il 17 gennaio 18H7 fu aggiudi­
cato l'appalta dei lavori compresi nella 
111, parte del progetto per il naovo 
acquedotto della otià di Udine e con­
sistenti : a] nella costruzione della con­
dotta forzala a tubi di ghisa nel tratto 
interposto fra l'e'Iiflcio di presa a Reana 
e l'attuale serbatoio in città; b) nelle 
forniture ed opere pi-r la sistemazione 
dalle osiatenti condotto di distribuzione 
nell'interno di-11» città, alleoM 11 net, 
del giorno 14 febbraio p, v. avrà luogo 
il II. Incauto par l'aggiudicazione defi­
nitiva dell'appalto medei-imo. 

— Il Tribunale dì Udine ha dichia­
rato Vidoni Valentino negoziante di 
Udine in ìstato di falhmento-

— La Prefettura di Udine avvisa che 
alla ore 10 ant. del 16 febbraio presso 
la Prefettura medesima si addiverrà allo 
incanto por l'app.lto dai lavori di ri­
produzione con presidio frontale della 
tratta d'argine ministro del fiume Ta-
gliameuto alla Ratta di Rivis in Co­
mune di Sedeg|i.'n'i,dell'estesa comples­
siva di metri 436,30, per la presunta 
somma noggctta a ribasso d'asta di 
lire 53,680, 

— Noi giudizio di eapropriazions i-
stituilo da TerrenzaiiiGiov. Batt, e Do­
menico fu Pietro di Udine, creditori e-
spropriati, contro Terreuzani Giov, Batt-
fn Antonio, e Terroozaai Biagio-Anto, 
nio dì Giov. Batt,, domiciliati a Lumi-
gnaoco, debitori espropriali, contumaci. 
Il Cancelliere del Tribunale di Udine, 
rendo noto, che all' udienza del 25 
marzo p. v. allo ore IO ant. avrà luogo 
r incanto per la vendita in base al 
prezzo di stima, dei beni siti io mappa 
di Lumignacco, 

— Blasoni Teresa uell' interesse dei 
proprio figlio minore Pietro fn Giovanni 
Tosoiini morto in Udine nel 28 luglio 
1884 accettò l'eredità, da quest'ultimo 
lasciata, riservandosi 1' usufrutto di 
leggo.. 

— V nsirierft del Tribunale di Udine 
a richiesta di Jurettigb Agnese vedova 

Omii. 
ì Olanda m, 3 lii da Oeraunia 4 (— da 13S,4a 
' a ia8,7« a da 133 80 ». I34.< ' Francia S da 

lOO.SOi a 101,1.01— Belgio 3 lyì da — a —,— 
Londra 6 da 36.33 a 36.18. Bviuera 4 100.--
a 100,16 e da 100.36 a 100.40 Tìenna-Trlosie 
4 da 30i.6iB — aoa.— iia a da — ^ a — • 

dolute. 
Pesri da 30 ftanishl da — a —— Ban­

conota anatriadio da 201. rì|8 > 303.1(3 

Sconto. 
Banca Naaionale 6 1|3 Banoo di Napoli 6 !i3 

Bau» Yonets Banca di Cmd. Von. — 
BEKLINO, 1. 

Mobiliare 4414.— Auttritcbe 38-1,60 Lomliarda 
143.— Italiana 96.10 

LONDRA. 3Ì 
Inglese IO'' 1!I|1S italiaiw t>it.7|S... Sjagnuila 

— lutei 
! , FIRENZE, 1,. 
) Kend, 96,85 i Lanini 26,39 —t— Fraacia 

101.20 i Merfd. 765.— Mo6. 10O3.-
miiAso, 1. 

Eondlta Ital. 96,83 —9,5 — Merid 
•—,-'a — Camb Londra 25 46 —i— —.—• 
Frauda da 101,45 a.tto Berlino da 134.70]— 
—.— Paul da 20 franchi. '• 

GENOVA, 1. 
Bandita italiana tend. b, 96,30 — Banca 

Naiiosala 3290,.— Ciodito jaoiillian 985 — 
Metid. 746.— Mediterranee 670.— 

ROMA, 1. 
Bendita italiana 94.60 |— Baciui Qon. 695,— 

PABI8I, a. 
Rendita 83.— — Rendita 77.76 106, 

Rendita Italiina 93.90 Londra 36.40 —i — 
Inglese 100 &i3 Italia —i Rond, Turca 14.63 

VIENNA 1. 
Mobiliare 369,75 Lomtiarde 87, Ferrovie 

Anstr. 241,50 Barn» Nonionale 86S.— Napo­
leoni d'oro 10.181i2 Cambio Pubi, 60.66 Cam­
bio Londra 136.10 Arutrlica 79,— iZaccbini 
imperiali 6.03 

U D I N E 

JlliMlrta'mo signore, 

Intende la Società per la fabbrica­
zione dèi GAS lo Udina di dare alla 
sua officina II migliora iadiriezo posa:-
bile per poter prestare alla 01ti& i suoi 
servizi non soloperl' l l lniulnaiKlonea 
ma anche'per gli usi I n i i i A t r I a l i e 
par I 'bisdgoi d o m c i s t i e l , cioè per 
forni, cucine, stòffe eccr 

A questo efletto disposta di adottare, 
a consiglio di persone tecniche,. tntti 
quei miglioramenti necessari, oH nel-
V industria sono indicati dalla soienza e 
dalla esperienza, ha dtillberato per in­
tanto di v e n d e r e dui. primo febbraio 
1887 il gas per Illuminazione, 
iudlstiotaoieote al prezzo 

di cent. 36 al metro cubo 
riservandosi di determinare con altra 
Circolare no prezzo inferiore per gli 
altri H B I s u a c c e n n a t i . E ciò nella 
speranza di vedere convinti i 0>ttadioi 
che la Società al studia ogni mezzo per 
soddisfare ai loro desideri, ed in Ispecie 
se ooli' aumentare delia consumazione 
potrà diminuire il costo della produ­
zione, sui quale si regolerà II prezzo di 
vendita. 

Ha l'onore di avvisare di avare au­
torizzato il ano D,rettore a focilitare in 
ogni modo i mezzi per l'introduzione 
dal Gas iiBÌÌB 0I8S, nelle ofdoini*, a/'i 
negozili nelle bottpgb", ecc., sia conve-
noodo pei prezzi, sia. accordando ancha 
a n o l o gli utens'li e lacoesaorii. n(>cea-
sari. 

Con tutta stima e considerazione. 
Udine, 27 gennaio 1887, , ,. . 

La Società del gas, 

ai Bachicultori 
S E M E B A C H I 

a bozzolo glAllo ce l lu la re . 
Sooietit inteinuionila iericsU 

n o L m o 
« Treiiljiatrice 

ad acqua 

Per trattative ^volgersi al-
l'Amministrazione del nostro 
giornale. 

C A F ^ O L E I \ I A 

MARCO BAHDtISOO 
U D I N E 

Via Mercatoveccbio, sotto il Monta di i'ie . 

1 Eisma, togli 400 Carta qua-. 
drotta bianca rigata oom '̂ 
meroiale L. 8,S0 

1 dotta id. id, con intesifttorft 
8 stampa ' , ; » B.BO 

1000 ;'"; iéayaloppfes, '• pommor-
oiali giapponesi , " ' f » B.— 

lÓOO detti' con'intestazióne 
a stampa » 8.—. 
Lettere di porlo per l'interno e" 

per l'estero. — Dichiarazioni doga-^ 
uali — Citazioni per biglietto. 

DISPACICI PARTICOLARI 
MILANO 3 

Rendita ital. —.— sor. 93.50 
Napoleoni d'oro —. —1— 
Marnili im, 1[4 l'uno, 

VIENNA 3 
Banillta gnitriMS (carta) 77,06 Id. tMIr ftrg. 
78.45 id. auatr. (uro) 107,30 | I,oi idra 138.16. 
Nap, i, 

PÀBIOI 3 
CUuiura della sera It. 9I>>.30 t ~ 

l'roprietà dulia tipugr-tSa Jld. Ba.RDtiSCU 
RluaTTi ALRSSANDRO aerente rfsimns 

I>lcliilara?«ione. 
AWon. sig, Direttort del t Friuli i> 
La prego a pubb'àoare che io Bollo-

sor tto non sono qu el Leonardo ToniaUtii 
di cui pli articoli coinnnioati instrli: 
nei n. 19, 20, 21 del fritiJi. 

Leonardo! di Anlotiio Tom'ulflii 
di Monteoam. 

(Negozimi te in Qorizia). 

D'AFFITTARE 
Hulltlto 

un appartamento in Piazzetta'-
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, ò incaricato i 
.dello smercio di Sema Bachi a bozzolo giallo, i 
confezionato .lul Huiitl' Hmirea {Vur- ' 
Francia) a sistania cellulare Pasteur, sete- | 
xione fisiologica e microscopica a doppio i 
controlio, operazione oirottuata da valenti | 
professori addetti agii stabilimenti in I.à ' 
Garde-Freynot. i 

11 prono del seme immune da ilacidezza 
ed atrofia si vende a. lira 14 all'oncia e i 
grammi 30, .se pagabile alla consegna, oppure 
a lire IG se pagabile al raccolto. Lo si cedo 
pure al prodotto del IS per cento a chi ne 
farà richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indirizzato al .sottoscritto in 
San .Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
.nei «entri più importanti. 

Gli splendidi enumerosi risultati ottenuti 
da questo aenie in tutte le rogioui, ove venne 
coltivato, lo -raccomandano senza altro ai col­
tivatori del l'riuli, i quali anciho nella testé 
trascorsa campagna /bacologica 1886 ebbero 
da esperimentare i rilavanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto I88S. 
Antonio Grandi}. 

i n g e n t i . — Pel mandamento di 
UDINE atp;. . A n t o n i o S i s c0 i i ( i an i , 
Via dM'iJspUale ». 0. 

Pel maiidsimeutu di Cividale aign^r 
,, ylfiJonio Lesina. 
i Pi'l mand'traento di Godroipo signor 
f Valentino Bulfom. 

Pel iriaiid.tmei'to di Sanile sig. Sfittai 
<Qiot>. Bali, e Monta»ar,i .Uiov. Batt. 

Pel mandamento di S, Daniele del 
CFri'uli sig. Antonio Zanin, direttolo sco-
laaiicn.-

Pel Mandamento di Pordenone sigg. 
fratelli Sinon, Albergo al .Caeallt'no. 

Pel Mandamento di Genìona sig. Fra» 
«esco CUI» dì Ospedaletto. 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo | 

Indigeno, celltilore• razza sCswSico ; | . 
e Sardegna. . i | 

^ Questi sèmi che In coiifiOnto a tulti 
gli •altri icon|iiiièi-1i- hanno datò tem^e' 
i piò. sp(cfididt::ris(i(tflli, si , ris'cooiuai-
dano^d Si^noff'baéiiidWItoHi'''-: ; | 

L'oncia- :è diV g)^aiiami*8Ò|ed ilrsétoa 
sarà cpiisegiiato; .io a^atolelteii .ròtòii|ié;, 
00(1 ' sopià l''ikbHz'lóiie' dèlfò' siÀbfiìmétiti) 
bacologico; dei signori ìfi{«̂ tej ji r^Al^sauwi 
di' Lucca, e'suggeiltttà ai 'làif, 'con oef|t., 
.laqott.̂  rossa _,col!e jiiìiiiali ,F, ; "A,, & F. •,; 

Per le oondisioni di pigamButo «. re­
lative riobiesta rivolgersi al sotlosoritto 
unico rappreaéntanta, per Udine e Prli-
vinoia ': . 

HoTeri Anguato 
Odine, Via Cavour num. 8;} 

NOVITÀ' 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di sorjttorio'ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

Pietro Barbaro 
1 ( Vedi anuiso in juarlo pagina ). 

ih (imbri di gomita 
pei;, jifdiji,! aiuni'tli-
itriiz uni pubbliche, 

private ecc. eoo. .' 

Jll massimo buon mercato • 
- Esattezza, solidità ed elepanzn. 

Rivolgersi per commissioni al sotlo» 
scritto 

_ . , ROVERI AUGUSTO ; 
4 \3dine. Fio Co«our n. S. 

Excelsior ! 
Polveri Pettorali Punpt-' 

PREPAEATE 
alla Farmao a Reale 

FlLlPPnZZI-GIROLAMI'INVUDWI.i, 
.Queste polveri sono.diy_en.i)t3.|i> poco 

tempo celebri e di un estesissimo' listi," 
perchè oltre la singolare effloaota, es­
sendo composte dì sfistanze ad>̂  azioni 
non .irritante,'possono èpsefa-',us%t6 an­
che dalle persone dedicale" e*' indabolito 
dal male. Esse perciò agiscono, lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
afeioiii polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualvinqua "tosse per 
quanto invé^tàrata, combattono efficace­
mente la stessa prbdisposizioue alla tisi. 

Questi 8traordinai;i' e immaBohavoli 
effetti si ottengono coli' nsd di queste 
polveri la cui azione Don manisò iBai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza. 1 medici o'gli 
infermi che* ne Uanuo tentata la prora 
largamentfr lo attestano, 

,'Ogni pacchetto di iodici polveri costa 
„a»o (ira, e porta il timbro della Far­

macia ,fjlip£.uzzi. 

A. V. fiADPe 
SUCCESS08E A . . . 

I fuori porta VilUlta, Gasa MangilU 

t -Fabbrica aceto,idi Vino ed 
• Essenza di aceto' —' pgposito 

Vino bianco ,e riero, assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L'aceto si "tende anche al 
minuto. 
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PIETRO BARBARO 
•ìO utìr.ti : à\ jiv o i" 

UBWE 
Stagione invernale 

ABITI FATTI 

, 

,1 

: 

. ' I 

1 

Ulster stoffe novità da L. 23 a 50 
Sésprabìti mezza stagione in stoffa e castorini »; 

colorati . . ,, . „ 14 a 45 
Vestitii-, completi stoffe fantasia „ 24 a 50 
Soprabiti in' stoffa e castor colorati foderati 

flanella e ovatati . ,.:,. /,.,. . . ,,;,;. 
Calzoni stoffa o panno 
Soprabito e Mantello a tre usi . . . . , 

„ 15 a 75 
„ 5 a 18 
„ 35 a 70 

Mantelli di stoffa o panno da L. 15 a 45 
Veste da camera 25 a 50 f 
Plaids inglesi tutta 1 a n a • > j? 20 a 35 
Coperte da viaggio 12 a 30 
Gilet a maglia tutta lana „ 8 a 15 
Ombrelli seta spinata 
Ombrelli zanella 

S a i o 
2.50 

Assortimento abiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

ABITI COHFEZIOlSrATI 
Finanzie peruvien nero da L. 26 a 60 
Marsine <. , 4 <̂, . „ 25 a 65 

Calzoni da L. 10 a 20 
Gilet . . „ 5 a 10 

Cravatte bianche. 

Specialità per bambini e giovanetti. 
'"'il' • ' " — - — - : ^ i - i - i — ^ '-:^ 

Grandioso ' assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si eseguisce (|ualiinque commissione in 1^ ore. 

Annnnzi a modici prezzi 
!•• i l 

OMRIO BELLA FERROVIA 
Saitsaz» knM. ' 1 Paitgnzs i'- 0. Airlvì 

OX lODINU 1 1 i, VKNKZU DAVKNSZ1A A ODINK 

ore 1.18 u t 1 muto oro 7.30 u t . ore 4.80 u t . iiretto or^ 7.SC ant. 
, S. lOut. omnibus , OMaatit , £ .96 XBt, onmìbnB „ 9.64 ani 
.10.20 u t . allotto „ 1.40 p. , 11.06 u t > omnibuB „ 8.86 p. 

. 8.80 ", 

omnlbÓB „ 6.30 p. g 8.06 p . diretto , 6.19 p. 

. 8.80 ", 
omuibaft ' 9,C6 p. |l 

, U.86 p. 1 
« 8.45 , amrubiu , 8.06 p. 

. 8.80 ", diretto 
' 9,C6 p. |l 
, U.86 p. 1 » 8 . - , • Misto „ 3.80 u t 

QA^UDINK 
l-,.; , . 

A PDMTEBBA DA PONTKBBA A ODINE 

oustb. ore 6.46 Ut . iVre 6.80 ani. onnib< ore 9.10 ant 
, 1M u t diretto . 9.42 Ut . , 2.24 p. omaib. , 4.68 p. 
, 10.80 u t . oauib. , 1.88 p. » H ' -Pr ; * ^ t i ' 

. . 7.?ii.p. 
, 4.30]). onmtb. 1 . 7.3ÒP, Il » tt.S6 p. ; * ^ t i ' . -a-Bo;' p, 

Di., ODIMB A TRIESTE 1 DA TRIUfiTB 
• • 

A VDINR 

•tata ore 7.87 u t . are 7.20 ant omnJb. ore 10;— u t . 
. 7,51 u t , onnib. , 11.31 u t . n 9.10 ant. omnib. , ,13.80 p. 

; 8.46. p. 
. 8.47 p . 

misto 
. qmnib. , 4.50 p.' 

misto 
' éóuiibafl 

, . 4.80 p. 
C' 8.08p. ; 8.46. p. 

. 8.47 p . 

misto 
. qmnib. , .4.62. p. , 4.50 p.' 

misto 
' éóuiibafl 

, . 4.80 p. 
C' 8.08p. ; 8.46. p. 

. 8.47 p . omnib. , 13.86'p. . 9 — p. niito , 1.11 ant 

DA VDIHB .,, , A DIVIDALE DA OIVIDALB A UDINE 

n e 7,47 u t . mlito. ore 8.1But, or» G.80 ant. misto ore 7.03 u t 
, 10.30 . , io.«a. « 9.35 « ' ' ^ ' ^ Z ' , 13.66 p. ; 1.37 p. „ IS.OSp. • 1̂ -51 p-
0 ,8 .r-p . ^ \ .8.83 p. „ 3 . - P . » ^^^J-
, 8.40 p. . , 7.13 p. „ 0.66 p. ' S-?^"-ì 8.80 p. » , 9.08 p. , 7.46 p. n „ 8.17 B 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
PBTTOHAK.! 

0, . ^ 

l i A I i S A H I C n G 
p e r la pronta |raarflg:loiie 

• dei 
HaffreddoH, Haiuvrl Vulmo-
•larl e nran«lili>il, Voasl ner­
v i n e , Tisi l iuiJ |a«n(« «...oyul 
IrrUnxlone di pet to . ., . , 

Ttovate-snperiori olle altre prepa­
razioni di tal genero. 

Approvate 4a notabilità medicbe ita­
liane. 

^ ft*rcmlate «oii m e d a g l i e 
d'oro e d 'argento . 

,; •'a.'toa,©© d.1 .vélg-etal i , ' 
ATTESTATO aiB2D)[CO 

Milano, il 9 febbraio 18S6. 

Il aottr).Hcr)tto fìicbiara di aver esperimeiitato le 
Pariglie Anlibronchiticha del sig. De Sli'fani, e d'averlo 
trovale tf/lcaci nello Tossi irritative, dispiegando fase 
uu'ijziuim sedaùva pronta » durevole. '̂ 

Dott. Pietro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

. • Fate bene fratelli. 

t*or «oniprovure l'efncHffielu «I u ia . iderauuo 
'•rràtlM^é fFaiirliC) ad O0..l p e r s o n a cUo'^e ttkvk 
domnitdn, al Laboratoplo Mm-fUvtanl In TlMo-
r lo a l c u n e t>B<i(lg;lle per pre|va. 

UBPOSITI 
in 

UDINE, alla Farmacia Alesai , Co-
m e l l l , Cloinéssa'ttI, Blwslall , 
De Candido, Vnlirls, De Vlii-
oent l , G l r o i a n i l ' - f l l l p p u z z i , 
l*otraooo. 
GGMONA, itIllBiil. . , 
TOLMF.ZZO, Chiass i , 
CODROIPO, Kanei l l . 
LATISAMA;'iCB'sst. 
BlìRTtOLO, Cantoni . 
PALUZZA, S a m n e i l . 
COMÊ GLIANS, Coass ln l . 
MAGAGNA, Honasst . 
MAN'ZANO, S tra l l i . 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Eanet t l , 
HHTBZXlni . 
SPALATO .(Dalmuiin), T o e l s l . 
ROVSREDO (Trentol, Tl ialer. 
ALA, De Ilonfloil , B r n e h e t d . 

Prozio della scatole L. 0.60, detta doppia L. una. 
tutto le primarie farmacie del Hégou e dell'Estero. 

Si vondono in VITTORIO al Laboratorio G. De-Slefani e figlia ed in 

l l ; ' ! ^ ' * ! 'tJd|i,«f„,1887:.,-, a;i,p.;MwoBardH,op ' .VMU».81<\!. -l'i!^ r i u i \ U H A:\W?. 


